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II  Ven.  Conservatorio  della  SSma  Trinità  de- 
stinato ad  accogliere  le  figlie  orfane  degli  Im- 
piegati della  Rev.  Camera  Apostolica,  come  fu 
sempre  oggetto  di  speciale  predilezione  dei 
Sommi  Pontefici,  così  ne  richiamò  ognora  l’at- 
tenzione, onde  vigilarne  e condurne  Mandamento 
con  vera  utilità  delle  giovinette  ivi  raccolte. 

Sin  dall’anno  1786  pertanto,  in  cui  esso 
ebbe  principio  coll’opera  delle  due  suore  Cate- 
rina Marchetti  e Maria  Patrizi  Terziarie  Pro- 
fesse dell’Ordine  della  SSma  Trinità,  furono 
emanate  savie  regole  che  lo  reggessero , e gli 
facessero  conseguire  il  doppio  scopo  della  Cri- 
stiana educazione  e della  istruzione  nei  lavori 
donneschi. 

Allorché  poi  nell’anno  1801  venne  esso 
da  una  casa  tolta  a pigione , ove  risiedeva , 
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trasferito  per  Sovrana  beneficenza  della  S.  M. 
di  Pio  VII.  all’antico  Monistero  di  S.  Paolo 
Primo  Eremita,  le  regole  stesse  dopo  essere 
state  riordinate  ed  accomodate  alle  nuove  cir- 
costanze del  luogo  furono  approvate  dallo  stesso 
Sommo  Pontefice  per  mezzo  dell’Arcivescovo  di 
Tebe  Monsignor  Lorenzo  Litta  allora  Tesoriere 
Generale  e Superiore  del  Conservatorio. 

Avendo  ora  la  Santità  di  N.  S.  Papa  Pio  IX 
felicemente  regnante  affidata  la  cura,  e direzio- 
ne del  Conservatorio  stesso  alle  figlie  del  Sacro 
Cuore  di  Gesù  , siccome  risulta  dal  Sovrano 
Chirografo  dei  18  Novembre  1853,  ha  prescritto 
che  a tenore  dell’Articolo  settimo  del  Chirografo 
medesimo  si  arrecasse  alle  regole  surriferite  quel 
miglioramento,  che  l’esperienza,  e le  nuove  cir- 
costanze suggerissero,  onde  in  seguito  della  sua 
annuenza  fosser  di  nuovo  pubblicate. 

Eseguitosi  pertanto  il  Pontificio  comando,  ed 
essendosi  Sua  Santità  degnata  benignamente  di 
approvare  col  vivo  oracolo  della  sua  voce  le 
regole  e statuti , che  si  riportano  in  appresso, 
ci  facciamo  un  dovere  di  pubblicarle,  indiriz- 
zandole alla  Superiora,  Maestre,  ed  Alunne  del 
Conservatorio  anzidetto,  affinchè  la  loro  fedele 
ed  esatta  esecuzione  acceleri,  e compia  il  frutto 
delle  cure  e dei  beneficii  dei  Sovrani  Pontefici. 

Roma  li  17  Gennajo  1856. 


REGOLE  E STATUTI 


DEL  CONSERVATORIO  PIO 

DELLA  SANTISSIMA  TRINITÀ 

IN 

sà&y  a?saastt<D 


CAPO  I. 

Direzione  del  Conservatorio. 


1.  Il  Conservatorio  Camerale  di  San  Paolo 
Primo  Eremita,  il  quale  a tenore  del  Pontificio 
Chirografo  dei  18  Novembre  1853  sarà  diretto 
da  ora  in  poi  dalla  Comunità  Religiosa  delle  Figlie 
del  Sacro  Cuor  di  Gesù,  dovrà  contenere  non 
meno  di  cinque  Religiose  dell’Istituto  suddetto, 
di  cui  una  sarà  la  Superiora,  1’  altra  disimpe- 
gnerà l’officio  di  Assistente,  la  terza  e quarta  fa- 
ranno da  Maestre,  e la  quinta  da  Portinaja. 

2.  Sarà  obbligo  delle  Religiose  il  fare  osser- 
vare esattamente  alle  Alunne  le  presenti  regole, 
e occuparsi  della  cristiana  e civile  educazione 
delle  Alunne  medesime. 
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Qualità  delle  fanciulle  per  essere  ammesse 
nel  Conservatorio , e loro  numero. 

Perchè  una  fanciulla  possa  essere  ammessa 
nel  Conservatorio  occorrono  i seguenti  requisiti, 
cioè: 

1.  Dev’ esser  nata  da  legittimo  matrimonio  e 
da  onorata  famiglia. 

2.  Dev’ esser  orfana  di  padre  o di  madre,  e 
se  oltre  a ciò  concorre  in  essa  la  povertà  e la 
civiltà  de’  natali,  sarà  preferita  ad  ogni  altra,  che 
non  sia  tale. 

3.  Dev’  essere  figlia  di  un  Impiegato  presso 
la  Reverenda  Camera  Apostolica. 

4.  Non  deve  aver  meno  dell’età  di  anni  sette, 
nè  più  di  dodici,  tranne  un  caso  speciale,  che 
si  lascia  alla  savia  prudenza  di  chi  presiede  alle 
Finanze  Pontificie,  del  Deputato,  e della  Supe- 
riora. 

5.  Dev’essere  di  buona  salute  e di  buona  in- 
dole, non  che  sana  di  mente,  come  pure  di  di- 
screto ingegno,  e non  deturpata  da  difetti  ribut- 
tanti. 

6.  Dev’  essere  munita  della  nomina  di  chi  si 
trova  a Capo  delle  Finanze  Pontificie,  e la  Su- 
periora non  vi  potrà  fare  ostacolo,  a meno  che 
per  qualche  inatteso  incidente  la  nominata  an- 
dasse soggetta  a qualche  riflessibile  eccezione. 


7.  11  Conservatorio  Camerale  oltre  le  Reli- 
giose suindicate,  cioè  oltre  la  Superiora,  l’Assi- 
stente, le  due  Maestre  e la  Portinaia,  conterrà 
ventuna  Alunne,  le  quali  saranno  portate  al  nu- 
mero di  venticinque,  allorché  si  verificherà  la 
condizione  contemplata  nel  Chirografo  summen- 
zionato, come  pure  i necessari  inservienti  da  no- 
minarsi dalla  detta  Superiora,  previa  intelligenza 
col  Deputato. 

CAPO  III. 

Condizioni  sotto  le  quali  vengono  ammesse 
le  Alunne  nel  Conservatorio. 

1.  I genitori  o tutori  delle  Alunne  dovranno 
preventivamente  all’accettazione  delle  medesime 
dichiarare  in  iscritto,  che  si  sottomettono  per  sè, 
e per  le  loro  figlie  o pupille  a tutti  gli  statuti 
c regole  di  questo  Conservatorio,  e ne  dovran 
promettere  la  esatta  osservanza  in  ciò,  che  li  ri- 
guarda. 

2.  Ogni  Alunna  dovrà  portare  il  sottodescritto 
mobilio  e vestiario,  il  quale  all*  epoca  dell’  in- 
gresso dovrà  esser  nuovo,  e della  qualità  e forma 
prescritta.  Dovrà  esser  desso  consegnato  per  in- 
tiero alla  soprastante  al  guardarobbe,  prima  che 
l’ Alunna  entri  nel  Conservatorio. 

3.  Sta  a carico  delle  Alunne  il  rinnovare  ad 
ogni  occorrenza  il  mobilio  e vestiario  suindicato, 
meno  l’abito  di  prammatica,  che  ogni  cinque  anni 
si  rinnoverà  a spese  del  Conservatorio. 
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4.  Si  rilascerà  alle  Alunne  tutto  il  guadagno, 
che  ricaveranno  dai  propri  lavori,  affinchè  pos- 
sano supplire  alle  spese  di  vestiario  ; ma  sarà 
debito  delle  rispettive  famiglie  il  provvedervi, 
quando  detto  guadagno  non  basti. 

Mobilio 

5.  Letto  lungo  palmi  otto,  largo  quattro,  alto 
complessivamente  palmi  tre — composto  di  due 
banchetti  di  ferro  e tre  tavole  ; il  tutto  con  ver- 
nice ad  olio — due  pagliacci — un  materasso,  un 
guanciale  e capezzale  — un  comò,  tre  sedie  ed 
un*  altra  ad  uso  di  ginocchiatojo. 

Un  canestro  grande  con  coperchio,  ed  un 
altro  per  riporre  il  lavoro. 

Un’  intiera  posata,  con  cucchiarino  d’ ar- 
gento, marcati  colle  cifre  iniziali  del  nome  e 
cognome  della  Alunna,  e numero  d’ordine. 

Un  bicchiere  di  cristallo  con  bussolo  di  latta 
e cifra  come  nella  posata. 

Tre  piatti,  una  tazza  da  brodo,  e una  tazza 
da  caffè. 

Una  catinella  di  rame,  con  trepiede  per 
sostegno. 

« Un  crocifisso  con  croce  nera,  un  vaso  per 
l’acqua  benedetta,  un  quadro  divoto  con  cor- 
nice nera  e cristallo. 

Un  cuscino  da  lavoro  con  forbici,  ditale, 
agoraio,  ec. 


Una  cassettina  con  pettini  , spazzole  per 
detti,  pei  denti,  per  gli  abili,  per  le  scarpe. 

Una  cassettina  per  riporre  i libri,  il  cala- 
majo,  il  temperino,  e le  penne. 

Biancheria  da  Iella. 

Sei  lenzuola 
Sei  foderette 

Una  coperta  di  dobletto  bianco. 

Una  coperta  di  tessuto,  o Lucchesina 
Una  coperta  trapuntata 
Il  letto  sarà  sempre  ben  rassettato,  e nei 
dormitori  si  serberà  in  tutto  somma  nettezza  ed 
ordine. 

Le  Alunne  vestiranno  uniformi,  per  così 
salvare  tutte  dalla  vanità  e dall’  avvilimento.  Po- 
tranno però  consumare  gli  abiti,  che  potessero 
avere  al  loro  ingresso,  comunque  essi  sieno. 

Biancheria  di  proprio  uso . 

Otto  camicie  con  maniche  lunghe 
Due  vesti  d*  inverno  ( le  quali  possono  es- 
sere anche  di  colore) 

Quattro  vesti  d*  estate 
Otto  paia  calze 
Sei  reti  da  notte 
Due  giubboncini  da  notte 
Quattro  fazzoletti  da  notte 
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Quattro  detti  bianchi 
Due  corséts 
Sei  asciugamani 
Sci  salviette 
Due  pettinatori 

Vestiario . 

» Abito  di  prammatica  di  merinos  bleu 
Due  abiti  d’ inverno  per  casa 
» Tre  abiti  d’ estate,  dei  quali  uno  di  mus- 
solo  di  lana  bleu 

Quattro  camicette  collo  scollo 
Quattro  zinali,  de’ quali  uno  bianco 
Sei  fazzoletti  di  colore 
Quattro  mantellette  di  giaconetto  bianco 
Due  manti  neri  di  maglia  fissa 
» Una  bautta  di  zamparè  bleu 
» Un  fazzolettone  di  circas  nero 
» Un  fazzolettone  di  grespo  nero 
Due  paia  guanti  neri 
Due  paia  scarpe  e un  paio  stivaletti  di 
brunella  nera  con  mascherina 

Quanto  sta  segnato  colle  virgolette  margi- 
nali , dovrà  essere  uniforme  ai  modelli,  che  si 
daranno  a chi  occorre  prima  dell’ingresso  nel 
luogo  Pio. 

6.  Le  Alunne  avranno  dal  Conservatorio  i se- 
guenti alimenti  cioè:  In  ogni  giorno  oncie  se- 
dici di  pane  da  servire  per  la  colazione  , pel 
pranzo  e per  la  cena,  come  pure  una  foglietta 
di  vino. 


In  quanto  alla  colazione  le  Religiose  ag- 
giungeranno il  caffè  latte;  senza  che  ne  assu- 
mano però  alcun  obbligo,  a motivo,  che  prima 
che  venisse  loro  affidata  la  cura  del  Conservato- 
rio,  non  veniva  ciò  praticato. 

In  quanto  al  pranzo  poi  le  dette  Alunne 
avranno  nei  giorni  di  grasso  una  minestra  , e 
quattro  oncie  di  vaccina  pel  lesso,  non  che  altre 
quattro  oncie  per  1’  umido,  od  altra  pietanza  che 
si  credesse  talvolta  di  sostituire,  onde  variare. 
Nei  giorni  di  magro  si  darà  loro,  oltre  la  mi- 
nestra, due  relative  pietanze  equivalenti  alle  so- 
pranominate. 

A cena  avranno  insalata  e companatico 
del  valore  d’un  baiocco  a testa.  Starà  in  ar- 
bitrio della  Superiora  V aggiungere  un  contor- 
no di  verdura  o al  lesso  o all’umido. 

Di  più  nei  giorni  festivi  si  aggiungeranno 
a pranzo  le  frutta. 

Verrà  aggiunta  inoltre  una  terza  pietan- 
za al  pranzo  nei  giorni  deirEpifania— di  San 
Paolo  Primo  Eremita  — della  prima  Domenica 
di  carnevale  — del  giovedì  grasso  — dell’  ulti- 
mo giorno  di  carnevale  — di  Pasqua  — di  Pen- 
tecoste— della  Santissima  Trinità  — della  As- 
sunzione — della  Natività  — dell’  ultima  Dome- 
nica di  Ottobre  — e del  Santo  Natale.  — Nel 
giorno  poi  di  San  Giuseppe  si  passeranno  le 
frittelle , e nel  giorno  di  Pasqua  si  daranno  a 
colazione  uova  e prosciutto,  come  pure  si  pas- 


scranno  i pasticcetti  nel  giorno  del  Sacro  Cuo- 
re , e il  pan  giallo  nella  vigilia  del  Santo 
Natale. 

7.  Circa  gli  alimenti  assegnati  potranno  le 
Alunne  valersene  per  sè,  ma  non  disporne  per  al- 
tri. Tutto  ciò,  che  fosse  soverchio  al  loro  bi- 
sogno, verrà  da  esse  lasciato  a disposizione  del- 
la Dispensiera. 

8.  Non  sarà  permesso  alle  Alunne  il  sortire 
dal  Conservatorio  prima  ' dell’  anno  ventesimo 
primo  della  loro  età,  se  non  per  farsi  Religio- 
se , o per  un  conveniente  matrimonio. 

9.  Le  Alunne,  che  resteranno  nel  Conserva- 
torio  sino  alla  scelta  dello  stato  , riceveranno 
una  dote  di  scudi  cento,  e più  scudi  trenta  per 
corredo.  In  ogni  caso  però  non  potranno  es- 
se rimanere  nel  Conservatorio  oltre  Canno  ven- 
tiduesimo. Verso  quelle  per  altro,  le  quali  vi  si 
trovano  attualmente  , potrà  a seconda  delle 
circostanze  usarsi  un  qualche  riguardo;  da  non 
estendersi  però  al  di  là  di  un  biennio  oltre  la 
prescritta  età  di  anni  ventidue. 

10.  Le  Alunne,  che  sortissero  per  capriccio,  o 
fossero  licenziate  per  incorreggibili,  non  verran- 
no più  riammesse , sebbene  dieno  prove  di  loro 
emendazione , e non  potranno  inoltre  avere  al- 
cun diritto  alla  dote. 

11.  Le  Alunne,  che  abbracceranno  lo  stato 
Religioso,  avranno  dal  Conservatorio  scudi  quat- 
tro c mezzo  mensili  per  gli  alimenti , sino  al- 
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1J  epoca  della  professione , e durante  questo 
tempo  il  loro  posto  rimarrà  vacante. 

Questa  vacanza  peraltro  non  dovrà  in  ogni 
caso  durare  oltre  il  triennio , ancorché  la  pro- 
fessione per  regola  particolare  di  qualche  Isti- 
tuto dovesse  protrarsi  al  di  là  dei  tre  anni. 

12.  Le  candidate,  che  non  perseverassero  nel- 
la vocazione  , avranno  diritto  di  rioccupare  il 
loro  posto  nel  Conservatorio , semprechè  av- 
venga ciò  prima  che  compiano  l’età,  di  cui  si 
è fatta  sopra  menzione.  Perderanno  però  que- 
sto diritto  , se  sortendo  dal  Monastero  non 
rientrassero  direttamente  nel  Conservatorio.  In 
tal  caso  la  Superiora  del  Monastero  , che  vie- 
ne da  esse  abbandonato  , dovrà  consegnarle  , 
con  attestato  di  buona  condotta  , alla  Superio- 
ra del  Conservatorio  , o alla  persona  che  da 
quest’ultima  venisse  deputata  a rappresentarla. 

13.  Dandosi  il  caso  che  qualche  Alunna  ca- 
desse inferma , verrà  essa  curata  nel  Conser- 
vatorio , il  quale  , ove  il  Medico  lo  credesse 
necessario  , penserà  anche  a far  condurre  e 
trattenere  l’inferma  stessa,  finché  il  Medico  mede- 
simo lo  reputerà  espediente,  in  qualche  altra  casa 
dell’Istituto,  esistente  in  luoghi  di  aria  salubre 
e le  sole  spese  di  viaggio  saranno  allora  a ca- 
rico dei  rispettivi  parenti.  Che  se  questi  per  al- 
tro , in  caso  di  lunga  e pericolosa  infermità  , 
amassero  meglio  di  far  curare  l’ammalata  sot- 
to gli  occhi  propri  , il  Conservatorio  non  sarà 


tenuto  a contribuzione  alcuna  per  titolo  di  ali- 
menti, di  viaggi,  o di  cura,  sortita  che  sia  da 
esso  l’ammalata  medesima. 

14.  Per  tutte  le  Alunne  servirà  il  Medico  e 
Chirurgo  della  Comunità.  Volendosi  in  qualche 
caso  straordinario  consultare  altri  Medici  o 
Chirurgi  , dovranno  questi  esser  soggetti  di 
specchiata  probità  , e dovrà  preventivamente 
ottenersene  il  consenso  del  Deputalo  e della 
Superiora.  Ogni  spesa  per  detti  consulti  reste- 
rà a carico  di  chi  li  richiese. 

15.  Succedendo  nel  Conservatorio  il  caso  di 
morte  di  qualche  Alunna  , la  spesa  dell*  obito 
sarà  sostenuta  dal  Conservatorio  stesso  , nel 
modo  , forma  , e spesa  , che  si  è finora  prati- 
cato in  evenienze  simili. 

CAPO  IV. 

Degli  esercizi  di  Pietà 

Poiché  le  Fondatrici  di  questa  pia  adu- 
nanza , la  eressero  sotto  il  titolo  della  Santis- 
sima Trinità  per  la  divozione  speciale,  che  por- 
tavano a questo  angustissimo  Mistero  , perciò 
si  denominerà  sempre  Conservatorio  Pio  della 
Santissima  Trinità.  Le  Alunne  quindi  rende- 
ranno principalmente  i loro  più  profondi  omag- 
gi a questo  ineffabile  Mistero  , che  è il  più 
grande  oggetto  della  nostra  fede  , il  solo 
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principio  della  nostra  felicità  , ed  il  vero  mo- 
dello della  cristiana  perfezione.  A tal  uopo  do- 
vranno esse  I.  Credere  ed  adorare  spesso  un 
Dio  in  tre  Persone.  II.  Ringraziare  ed  invoca- 
re spesso  e di  cuore  un  Dio  in  tre  Persone. 
III.  Studiare  ed  imitare  di  continuo  un  Dio 
in  tre  Persone  , con  atti  di  riconoscenza  , di 
raccoglimento  e di  zelo  per  la  propria  eterna 
salute  , offerendogli  ogni  giorno  qualche  cosa 
a sua  gloria , come  per  esempio  subito  sveglia- 
ta dire  : Benedetta  sia  la  SSma  ed  individua 
Trinità  , a cui  consacro  tutta  me  stessa.  Nelle 
Domeniche  specialmente  dovranno  elleno  eser- 
citarsi in  questi  atti  , celebrandone  la  festa 
colla  maggiore  devozione  che  potranno.  Ma 
siccome  per  venerare  meglio  questo  primario 
e fondamentale  Mistero  non  si  dà  mezzo  più 
eccellente  che  il  dovuto  culto  , e frequente  buon 
uso  della  Sacrosanta  Eucaristia  , o si  riguardi 
come  Sacramento  o come  Sacrificio  , essendo 
il  compendio  degli  altri  Misteri  della  Fede  , 
che  santifica  , ed  in  fine  glorifica  coloro  , che 
degnamente  Io  ricevono,  perciò 

1.  Ascolteranno  con  devozione  ogni  mattina 
la  Santa  Messa. 

2.  Si  comunicheranno  almeno  due  volte  al 
mese  , giunte  che  sieno  a conveniente  età  , e 
anche  ogni  festa  colla  licenza  del  Confessore. 

3.  Visiteranno  ogni  sera  unitamente  Gesù  Sa- 
cramentato per  un  quarto  d’ora  in  circa. 
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4.  Onoreranno  con  culto  speciale  il  Sacro 
Cuore  , che  è la  sede  dell’  amore  , e procure- 
ranno di  risarcirlo  delle  tante  offese  e irrive- 
renze, che  riceve  nel  Santissimo  Sacramento, 
con  una  peculiarissima  riverenza  e devozione 
nella  chiesa , ove  Egli  risiede  Sacramentato  e 
fa  larga  copia  dei  tesori  delfamor  suo. 

5.  Avranno  special  devozione  verso  Maria 
SSiha  , Madre  di  Dio  e Madre  loro  in  parti- 
colar  modo,  e quindi  I.  Reciteranno  ogni  sera 
il  santo  Rosario  in  di  lei  onore  — II.  Tutti  i 
sabati  dopo  il  Rosario  canteranno  le  sue  Lita- 
nie in  chiesa  avanti  la  sua  immagine  — III.  Si 
sforzeranno  di  imitare  le  sue  virtù  , massime 
la  umiltà  e la  purità  — IV,  Reciteranno  in 
tutte  le  Feste  divotamente  il  suo  ufficio  — 

V.  Celebreranno  le  sue  solennità  con  maggior 
fervore , preparandovisi  colla  esatta  osservanza 
dei  propri  doveri  , e con  divote  novene  — 

VI.  Saranno  in  modo  distintissimo  divote  della 
Immacolata  Concezione  di  Maria  SSiùa  , onde 
le  conservi  pure  da  ogni  macchia,  come  pure  ne 
celebreranno  la  Festa  con  devota  solennità  , e 
si  glorieranno  del  bel  titolo  di  Figlie  di  Maria 
SSiha  Immacolata. 

Non  ometteranno  di  venerare  anche  ogni 
giorno  il  titolare  della  chiesa  , San  Paolo  Pri- 
mo Eremita  , sì  per  gratitudine  , sì  per  ottenere 
colla  sua  intercessione  le  divine  benedizioni  e 
distacco  dalle  cose  della  terra  c mondane 
vanità. 
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Tra  le  pratiche  poi  di  pietà  metteranno  in 
opera  con  ossequio  speciale  le  approvate  dalla 
santa  Chiesa,  che  è quella  Cattedra  di  infallibile 
verità^  la  quale  non  può  ingannare.  E poiché  il 
nostro  Maestro  e Redentore  Gesù  Cristo  dice  , 
che  affine  di  non  cadere  in  peccato  , ed  affine 
di  praticare  le  virtù  necessarie  alla  salute  eterna 
conviene  esercitarsi  di  continuo  nella  preghie- 
ra; così  è,  che  le  Alunne:  « La  mattina  appe- 
na svegliate  alzeranno  la  mente  e il  cuore  a 
Dio  loro  primo  principio  ed  ultimo  fine  : fa- 
ranno il  segno  della  santa  Croce  , bacieranno 
il  Crocefisso,  si  metteranno  sotto  la  protezione 
di  Maria  SSiha,  proponendo  e pregando  per  non 
cadere  in  verun  peccato,  e passare  santamente  la 
giornata.  Mentre  si  vestono  accompagneranno 
vocalmente  le  preghiere,  che  la  destinata  dalla 
Superiora  reciterà  ad  alta  voce  ». 

Ogni  mattina  daranno  almeno  un  quarto 
d’ ora  alla  meditazione  tutte  in  comune  colla 
scorta  dei  punti  , che  verranno  proposti. 

Nei  giorni  festivi  vi  sarà  la  sera  un  altro 
quarto  d’  ora  almeno  di  meditazione.  Si  farà 
pure  ogni  giorno  da  tutte  in  comune  una  let- 
tura spirituale  per  lo  spazio  di  venti  minuti  in 
circa.  Ad  effetto  di  conoscere  i propri  difetti 
ed  emendarli  , non  che  a fine  di  progredire 
nella  via  della  virtù  , vi  saranno  al  giorno  due 
esami  di  coscienza  : uno  particolare  immedia- 
tamente prima  del  pranzo  , intorno  a qualche 
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virtù  da  praticare,  o vizio  da  estirpare:  l’altro 
generale  nella  sera  prima  di  andare  a dormire, 
riguardo  a tutte  le  azioni  della  giornata. 

Una  volta  all’  anno,  quando  tornerà  più 
comodo,  si  faranno  i santi  Esercizi  spirituali 
per  otto  giorni.  Ogni  prima  Domenica  del  mese 
vi  sarà  il  ritiro  spirituale. 

Per  le  confessioni  andranno  tutte  dal  Con- 
fessore ordinario  , e si  permetterà  lo  straordi- 
nario quattro  volte  all’  anno.  Tanto  1’  uno  che 
1’  altro  verrà  assegnato  dal  Deputato  , previa 
intelligenza  da  prendersi  coll  Eminentissimo  Car- 
dinal Vicario.  Tra  giorno  a quando  a quando  si  ri- 
corderanno scambievolmente  di  essere  alla  divina 
presenza  , innalzando  a Dio  il  loro  cuore  con 
brevi  ma  devote  giaculatorie.  Al  suono  delle 
ore  saluteranno  Maria  SSiha  coll’  Ave  Maria. 
Affinchè  col  corpo  si  ristori  eziandio  lo  spiri- 
to, alle  mense  si  leggerà  qualche  vita  di  Santo, 
o altro  libro  spirituale. 

Tutte  poi  avranno  premura  di  fare  acqui- 
sto e praticare  una  vera  e soda  pietà.  Non  si 
vergognino  di  comparire  devote,  che  sarebbe 
un  vergognarsi  di  comparire  cristiane , e si 
meriterebbero  di  sentire  da  Gesù  Cristo  quel 
terribile  non  vi  conosco  che  minaccia  nel  santo 
Vangelo  a quelli  , che  di  Lui  si  saranno  ver- 
gognati in  faccia  al  mondo. 

Sieno  divote  , ma  di  una  soda  devozione 
che  onori  veramente  Dio  , santifichi  1'  anima  , 
edifichi  i prossimi,  feliciti  le  famiglie. 
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La  loro  pietà  sia  robusta , sciolta  , e ben 
intesa:  miri  all’esatto  adempimento  dei  propri  do- 
veri , all*  annegazione  della  propria  volontà  , 
alla  mortificazione  delle  passioni  e degli  appe- 
titi disordinati.  Sia  pietà  e devozione  animata 
dalla  carità,  e come  la  stessa  carità,  paziente, 
dolce,  benigna:  sia  piena  di  fede,  di  fiducia, 
di  perseveranza. 

CAPO  V. 

Bella  maniera  di  vestire  e praticare  tra  loro, 
e di  altri  doveri  delle  medesime. 

L’  Apostolo  delle  genti  S.  Paolo,  che  con 
ogni  studio  procurava  di  imitar  Gesù  Cristo,  il 
quale  per  la  sua  gran  modestia  nel  volto,  nel 
gesto  e negli  abiti  ed  in  tutto  l’esteriore  atti- 
rava a sè  le  turbe  intere  per  sino  nei  deserti, 
predicava  ai  primi  cristiani:  La  vostra  modestia 
sia  nota  a tutti  gli  uomini.  Le  Alunne  pertanto 
procureranno  di  mettere  in  pratica  una  tal  mas- 
sima; e perciò: 

1.  Si  guarderanno  dalle  leggerezze  e curio- 
sità degli  occhi,  specialmeule  in  chiesa,  dovendo 
dare  edificazione  al  prossimo;  così  che  niente 
di  puerile  si  possa  osservare  nel  portamento, 
nel  gesto,  e nel  parlare. 

2.  Altrettanto  osserveranno  allorché  usciranno 
per  fare  una  passeggiata,  il  che  accaderà  ogni 
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giovedì,  sotto  la  sorveglianza  della  Superiora,  o 
di  chi  sarà  da  essa  destinata  a farne  le  veci. 

3.  Si  rispetteranno  tra  loro  come  sorelle , e 
come  tali  si  ameranno  in  Gesù  Cristo. 

4.  Giunte  ad  età  capace  dovranno  tutte  impa- 
rare a tagliare  e cucire  da  se  i propri  abiti. 
Abbisognando  di  sartrice,  si  serviranno  tutte  di 
quella  che  la  Superiora  avrà  scelta  a servizio 
del  Conservatorio,  esclusa  ogni  altra. 

5.  L’ abito  di  prammatica  che  verrà  indossato 
dalle  Alunne  ogni  giorno  festivo,  quando  si  ac- 
costano alla  santa  Comunione,  quando  scendono 
al  parlatorio,  quando  escono  al  passeggio,  quan- 
do devono  presentarsi  a cospicui  personaggi,  che 
visiteranno  il  Conservatorio  ecc.  sarà  di  merinos 
bleu,  con  mantelletta  simile,  taglio  e fattura 
uniforme  e semplicissima,  senza  guarnigioni  od 
ornamenti  che  sappiano  di  vanità — scarpe  nere, 
guanti  neri,  ventaglio  nero. 

6.  L’abito  per  uso  feriale  sarà  di  bambagina, 
o di  percal  nell’estate — nell’inverno  di  lana.  So- 
pra l’abito  porteranno  una  mantelletta  di  tessuto 
simile;  ovvero  nell’estate  la  porteranno  bianca, 
di  giaconet  affatto  liscio,  e nell' inverno  di  vel- 
luto nero. 

7.  L’acconciatura  dei  capelli  sarà  uniforme  e 
semplice — le  calzette  non  saranno  mai  a trafo- 
ro— le  scarpe  nere. — Abiti  di  seta,  trasparenti, 
velati  , con  guarnizioni  e ornamenti , gioielli , 
anelli,  ecc.  non  si  useranno  mai  nel  Conserva- 
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torio,  ove  resta  anche  proibito  l’uso  dello  spec- 
chio. 

8.  Quando  vanno  alla  passeggiata  metteran- 
no uno  sciallo  nero,  cappello  del  colore  stesso 
dell’abito,  con  nastro  e velo  uniforme,  senza 
fiori  od  altri  ornamenti. 

9 Ognuna  procurerà  di  serbare  l’onesta  mon- 
dezza nei  propri  abiti,  sfuggendo  ballettata  e la 
squisita.  Le  biancherie  verranno  lavate  dalle 
Lavandaje.  Gl’  indumenti  di  lana  e di  colore, 
non  che  i fazzoletti  bianchi,  ognuna  li  laverà 
da  se  ogni  settimana , nel  giorno  ed  ora  che 
destinerà  la  Superiora. 

10.  Nessuna  potrà  uscire  dai  dormitori,  se 
non  intieramente  vestita;  procurando  di  vestirsi 
sempre  alla  presenza  di  Dio.  In  tutto  ciò  sarà 
vigilante  la  Superiora,  mortificando  le  disobbe- 
dienti. 

11.  Nelle  ore  di  ricreazione,  che  dopo  il  pran- 
zo e dopo  la  cena  durerà  un’ora,  si  asterranno 
dal  commettere  fanciullaggini,  e dal  far  discorsi 
mondani , e ne  faranno  invece  degli  edificanti, 
e senza  contrasti.  Ognuna  procurerà  di  sollevare 
l’animo  di  tutte,  e tutte  cercheranno  di  diver- 
tirsi allegramente  e molto,  a sollievo  proprio  ed 
altrui;  ma  nei  modi  convenienti  ad  una  giovane 
civile  e cristiana. 

12.  Non  faranno  romore,  non  alzeranno  grida 
sconvenevoli , non  rideranno  smodatamente,  e 
molto  meno  poi  si  prenderanno  la  libertà  di 
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mettersi  le  mani  addosso  come  che  sia;  ma  si 
rispetteranno  vicendevolmente. 

13.  Se  alcuna  osasse  fare,  o dire  cosa  cattiva 
od  incoveniente  in  loro  presenza,  ne  avviseranno 
tosto  la  Superiora,  ed  eccetto  questo  caso,  nes- 
suna parlerà  mai  dei  difetti  delle  compagne  con 
chicchessia. 

14.  Se  mai  accadesse  che  qualcuna  abbia  of- 
feso la  compagna  per  qualche  cosa,  andrà  subito  a 
riconciliarsi  colla  medesima,  secondo  ci  comanda 
il  Divin  Redentore. 

15.  Fuggiranno  le  amicizie  particolari,  le  quali 
sono  la  peste  delle  Comunità.  Non  Sparleranno 
mai  contro  le  regole  o il  governo  del  luogo  pio, 
e molto  meno  contro  la  Superiora  e le  Maestre, 
verso  le  quali  saranno  obbedienti  e rispettose, 
senza  mai  resister  loro,  o rispondere  con  ar- 
roganza. 

16.  Nutriranno  somma  venerazione  e filiale 
affetto  verso  la  S.  Chiesa  e il  Vicario  di  Gesù 
Cristo  in  terra.  A tutti  i fedeli  cattolici  corre 
sacro  dovere  di  rispettare,  riverire,  amare,  ob- 
bedire, venerare  e pregare  pel  Sommo  Ponte- 
fice; ma  le  Alunne  del  Conservatorio  Camerale, 
hanno  un  doppio  dovere  di  far  tutto  questo, 
dacché  sono  mantenute  dalla  beneficenza  del 
Santo  Padre,  e per  di  Lui  cura  ricevono  una 
cristiana  e civile  educazione.  Il  Sommo  Pontefice 
ha  sopra  di  loro  doppia  podestà,  ecclesiastica 
e civile,  e di  questa  doppia  sudditanza  devono 
pregiarsi  in  faccia  a chicchessia. 
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17.  Non  soffriranno  mai  che  in  presenza  loro 
si  proferisca  motto  alcuno  meno  che  rispetto- 
sissimo verso  la  S.  Chiesa,  il  Sommo  Pontefice, 
la  Gerarchia  Ecclesiastica,  gl’istituti  Religiosi,  e 
tutto  ciò,  che  riguarda  la  Religione. 

18.  Le  ore  del  silenzio  si  osserveranno  esatta- 
mente, giacché  col  parlare  soverchio  si  com- 
mettono molti  mancamenti.  Soprattutto  si  pra- 
tichi ciò  nei  dormitorii,  in  chiesa,  in  refettorio, 
nei  quali  luoghi,  se  la  necessità  richiede  di  par- 
lare, si  faccia  con  voce  bassa  e brevemente. 

19.  Non  si  terrà  niente  dalle  Alunne  sotto 
chiave  senza  licenza  della  Superiora.  Guanto 
sarà  loro  necessario  si  somministrerà  loro  dalla 
Superiora  o Maestre,  dovendosi  esse  contentare 
di  quello  che  loro  verrà  dato. 

20.  Nessuna  si  prenderà  la  libertà  di  ripren- 
dere la  compagna;  restando  a carico  della  Su- 
periora e delle  Maestre  la  correzione.  Con  ciò 
per  altro  non  s’intende  d’escludere  la  correzione 
reciproca,  con  ispirito  di  carità,  umiltà,  e pru- 
denza, come  comanda  il  Vangelo. 

21.  Siccome  ciascuna  deve  avere  una  dili- 
gente cura  del  proprio  impiego,  così  nessuna  si 
ingerirà  in  quello  delle  altre,  se  non  chiamata, 
e con  licenza  della  Superiora  e delle  Maestre. 
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Della  maniera  di  conversare  cogli  esterni. 

1.  Benché  il  Conservatorio  non  sia  luogo  di 
clausura,  nulla  di  meno  per  impedire  molti  di- 
sordini, che  potrebbero  nascere,  si  vieta  espres- 
samente l’ingresso  agli  uomini,  a riserva  delle 
Superiori  Autorità  — • del  Confessore  nei  bisogni 
spirituali — del  Medico  e Chirurgo  per  la  visita 
delle  inferme — degli  artieri  e lavoranti  necessari 
pel  servizio  della  Comunità.  La  Superiora  e la 
Portinaja  veglieranno  e staran  ferme  per  P os- 
servanza di  un  punto  sì  essenziale,  e non  per- 
metteranno lo  ingresso  neppure  alle  donne,  an- 
corché strette  parenti  delle  Alunne,  tranne  i 
casi,  ed  i modi,  di  cui  in  appresso. 

2.  Venendo  colta  qualche  Alunna  da  grave 
infermità,  potrà  essere  visitata  al  letto  dai  ge- 
nitori e dalle  proprie  sorelle:  se  fosse  priva  dei 
genitori  lo  potrà  essere  dal  tutore,  il  quale  fa 
le  veci  di  padre.  Le  Alunne  inferme  per  altro 
saranno  trasportate  alle  stanze  destinate  ad  uso 
di  infermeria.Per  leggeri  malori  però  non  potran- 
no essere  visitate  al  letto. 

3.  Quando  dunque  porterà  il  bisogno  di  dover 
trattare  cogli  esteri  e congiunti  , caleranno  al 
parlatorio,  o alla  sala,  che  è destinata  a ricevere, 
e che  è prossima  alla  porteria,  secondo  che  ne 
parrà  bene  alla  Superiora. 
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4.  Poiché  la  frequenza  dei  parlatori  è un 
dissipamento  dello  spirito  e 1’  origine  d5  infiniti 
disordini,  così  è che  non  si  permetterà  di  ac- 
cedervi, se  non  che  di  rado,  e per  necessità,  ed 
in  tali  casi  dovrà  ciascuna  trattenervisi  sola- 
mente per  quanto  richiede  il  mero  bisogno. 

5.  È espressamente  proibito  l’invitare  esterni 
a pranzo. 

6.  Non  si  riceveranno,  nò  si  scriveranno  bi- 
glietti o lettere  dalle  Alunne  senza  il  permesso 
della  Superiora , alla  quale  devono  mostrarsi 
aperte.  Se  però  le  lettere  fossero  del  Con- 
fessore, o dirette  al  Confessore,  la  Superiora  nel 
primo  caso  le  dovrà  consegnare  suggellate  alla 
penitente;  nel  secondo  caso  le  sugellerà  in  pre- 
senza della  medesima,  e avrà  cura  di  spedirle 
con  sollecitudine. 

7.  Una  sola  volta  ogni  quindici  giorni  po- 
tranno le  Alunne  parlare  coi  loro  genitori , e 
stretti  parenti,  ed  anche  benefattori,  sempre  però 
coll’ascoltatrice,  ancorché  sieno  Sacerdoti  e Re- 
ligiosi, eccetto  i Superiori,  poiché  in  tal  caso 
basterà  che  l’ascoltatrice  stia  da  lontano. 

8.  Resta  proibito  alle  Alunne  ogni  sortita  dal 
Conservatorio,  se  si  eccettuino  le  passeggiate  e 
ricreazioni,  che  si  faranno  da  tutte  insieme. 

9.  Meno  qualche  caso  particolare,  che  si  la- 
scia alla  savia  prudenza  della  Superiora  , le 
Alunne  non  potranno  ricevere  visite  che  il  primo 
e il  terzo  giovedì  del  mese.  Veglierà  la  Supe- 
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riora  perchè  coi  genitori  e stretti  parenti  non 
s* introducano  altre  persone,  e però  li  farà  av- 
visati che  essi  soli,  anche  nel  caso  che  si  pre- 
sentassero accompagnati,  verranno  ammessi. 

10.  Qualunque  regalo  ricevessero  le  Alunne, 
lo  consegneranno  alla  Superiora,  la  quale,  se 

10  crederà  espediente,  permetterà  loro  di  rite- 
nerlo, e se  fossero  comestibili  li  rimetterà  alla 
Dispensiera,  perchè  loro  li  somministri  a tempo 
debito  e parcamente , onde  ne  usino  con  tem- 
peranza. 

11.  Nel  recarsi  a.  prender  aria  nei  giorni  sta- 
biliti andranno  in  buon  ordine  e a due  a due 
colle  Maestre  o Sorvegliatrici  destinate  dalla  Su- 
periora, e nei  luoghi  fissati  dalla  medesima,  come 
per  esempio  a San  Giovanni  Laterano,  a Santa 
Croce  in  Gerusalemme,  a San  Lorenzo  fuori  delle 
mura,  fuori  di  Porta  Pia  ; nè  mai  dove  vi  sia 
concorso  di  gente,  e per  l’interno  di  Roma. 

12.  Nel  maggio  e nell’ottobre  faranno  la  vi- 
sita delle  sette  Chiese  con  ispirito  di  penitenza 
e con  quegli  stessi  sentimenti,  con  cui  le  visitava 
S.  Filippo  Neri.  Resta  vietato  di  unire  a questa 
visita  delle  Chiese  pranzi  e ricreazioni,  giacché 
anche  in  tali  circostanze  si  pranzerà , secondo 

11  solito,  nel  Conservatorio. 

13.  Nell’ ottobre  però  si  darà  a tutte  anche 
una  straordinaria  ricreazione  ossia  vignata. 

14.  Dovranno  aver  presente  in  tutte  le  uscite, 
che  devono  edificare  colla  loro  modestia  quanti 
le  osserveranno. 


— 27  — 


15.  Prima  di  sortire  visiteranno  brevemente 
il  SSmo  Sacramento  onde  essere  custodite  per 
istrada,  e nel  ritorno  ancora  per  ringraziarlo 
della  assistenza  avuta. 

CAPO  VII. 

Istruzioni  e lavori  manuali. 

Oltre  la  buona  e cristiana  educazione,  che 
si  otterrà  coll’osservanza  fedele  di  quanto  finora 
si  è prescritto,  e che  è il  primo  fine  di  questo 
Conservatorio , dovranno  eziandio  le  Alunne 
istruirsi  e impiegarsi  quotidianamente  nei  lavori 
manuali,  proporzionati  alla  loro  età,  capacità  e 
condizione,  come  verrà  loro  ordinato  dalla  Su- 
periora e Maestre,  che  è V altro  oggetto  di  que- 
sto Luogo  Pio.  A meglio  riuscirvi  si  osserve- 
ranno le  seguenti  regole. 

1.  Dovranno  tutte  imparare  a memoria  la 
Dottrina  cristiana,  e assistere  con  tutta  atten- 
zione alla  spiegazione  che  loro  ne  verrà  fatta, 
e alle  istruzioni  sul  santo  Vangelo;  essendo  lo 
studio  della  religione  il  più  necessario  ed  im- 
portante. 

2.  Apprenderanno  pure  in  ristretto  la  Storia 
Sacra,  non  che  a leggere,  a scrivere,  a far  conti, 
a tenere  esatto  registro  delle  spese  occorrenti, 
ed  altro  che  riguarda  la  savia  direzione  della 
domestica  economia. 
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3.  Dopo  lo  studio  della  religione  e della  pietà, 
il  lavoro  è la  scienza  più  utile,  e necessaria  alle 
donne,  c specialmente  poi  nella  condizione,  in 
cui  si  trovano  le  Alunne  di  questo  Conservato- 
rio.  Attenderanno  esse  quindi  con  alacrità  al 
lavoro,  ed  a confortarsi  in  ciò  avranno  presente, 
che  lo  Spirito  Santo  fa  l’ elogio  della  donna  forte 
dicendo  che  usava  essa  della  conocchia  e del 
fuso,  e vegliava  indefessa  sui  domestici  e sulla 
famiglia. 

4.  Essendo  l’ozio  il  padre  dei  vizi  e la  ma- 
drigna delle  virtù,  conviene  sfuggirlo  con  tutto 
lo  studio , e le  Alunne  perciò  saranno  sempre 
utilmente  occupate,  ed  impareranno  tutto  quello 
che  è necessario  a sapersi  da  una  donna  di  casa, 
per  essere  utile  a sé  medesima,  e alla  propria 
famiglia. 

5.  Non  si  permetterà  alle  Alunne  di  occu- 
parsi in  ricami  , fiori  ed  altri  lavori  di  sem- 
plice ornamento  , finché  non  sieno  ben  istrutte 
ed  esperte  in  quelli,  che  rendono  la  donna  utile 
e capace  al  disimpegno  dei  propri  doveri. 

6.  L’  assegnare  a ciascuna  il  lavoro,  in  cui 
dovrà  occuparsi , spetterà  alla  rispettiva  Mae- 
stra , la  quale  avrà  cura  di  adattarlo  all’età  , 
capacità  e bisogno  delle  Alunne. 

7.  Le  commissioni  dei  lavori  saranno  rice- 
vute da  quella  che  avrà  dalla  Superiora  que- 
sto incarico.  Si  proibiscono  quei  lavori  che  ri- 
chiedono un  continuo  commercio  cogli  esterni. 


— 29 


8.  Saranno  attente  a quanto  loro  si  insegne- 
rà dalle  Maestre  ; cui  dovranno  prestare  ob- 
bedienza , docilità  e costanza  nella  fatica.  Ec- 
cettuato il  tempo  del  riposo  , messa  , orazione 
vocale  e mentale  , visita  al  Sacramento  , istru- 
zioni , pranzo  , cena  e ricreazioni  , tutto  il  ri- 
manente della  giornata  si  darà  al  lavoro. 

9.  La  cucina , come  si  pratica  , si  farà  una 
settimana  per  una  a turno  , o pure  un  mese 
per  una  a disposizione  della  Superiora.  Altret- 
tanto si  praticherà  per  la  cura  del  refettorio  , 
e la  pulizia  della  casa. 

10.  Gli  impieghi,  che  si  distribuiranno  dalla 
Superiora,  saranno  fedelmente  e con  tutta  l’ at- 
tenzione eseguiti. 

11.  Durante  il  lavoro  procureranno  di  man- 
tenere per  quanto  si  può  il  silenzio,  e di  frammi- 
schiarvi qualche  divota  giaculatoria  o canzon- 
cina spirituale  per  sollevare  lo  spirito,  offeren- 
do a Dio  il  travaglio. 

12.  Quello  che  ognuna  ritrarrà  dai  propri 
lavori  le  servirà  per  provedersi  il  vestiario  od 
altro  che  le  potesse  occorrere  , sotto  la  sorve- 
glianza e direzione  della  Superiora,  la  quale 
custodirà  sotto  chiave  il  peculio  di  ciasche- 
duna. 

13.  Alle  più  grandi  ed  assennate  potrà  la 
Superiora  lasciare  in  mano  il  loro  denaro,  esi- 
gendo però  , che  notino  in  apposito  libretto  le 
entrate  e le  spese  , onde  conoscere  all’  uopo 
se  ne  fanno  buon  uso. 
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14.  Non  dovranno  essere  renitenti  a cam- 
biare diversi  lavori , ma  lasciarsi  regolare  dal- 
le Maestre,  come  la  lima  in  mano  al  fabbro  , 
ed  avere  impegno  di  abilitarsi  a qualunque  dei 
lavori  verrà  loro  ingiunto. 

15.  Non  disprezzeranno  le  compagne  le  quali 
non  potranno  riescire  al  mestiere,  ma  si  por- 
teranno verso  di  esse  con  tutta  carità,  affin- 
chè si  formino  in  quello  cui  il  lor  talento  sa- 
rà capace  ; nè  all*  opposto  si  avrà  invidia  e 
gelosia  di  quelle,  che  con  facilità  impareranno, 
perchè  molto  attive  e capaci  : ognuna  bensì  si 
studierà  di  emularle  santamente  nei  lavori  ed 
abilità  pel  bene  comune. 

CAPO  Vili. 

Di  alcuni  altri  mezzi  che  conducono 
alV  istesso  fine 

Affinchè  le  Alunne  possano  raggiungere 
più  facilmente  il  fine  di  cui  si  è parlato  finora, 
ciascuna  di  esse  dovrà 

1.  Far  conto  delle  cose  piccole  e delle  mi- 
nute pratiche  che  lodevolmente  si  osservano  nel 
Conservatorio. 

2.  Stimarsi  sempre  la  peggiore  di  tutte  re- 
primendo sin  dal  primo  nascere  ogni  moto  di 
superbia. 
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3.  Darsi  alla  virtù  della  semplicità  e pro- 
curare in  ogni  cosa  di  fare  la  volontà  di  Dio. 

i.  Amare  sinceramente  il  proprio  stalo  , e 
con  tutto  l’ impegno  sforzarsi  di  cooperare  ai 
disegni  dell*  Altissimo  sopra  di  noi. 

5.  Zelare  l’osservanza  delle  regole,  come  quel- 
le che  conducono  mirabilmente  all’acquisto  della 
virtù  e della  vera  felicità. 

6.  Non  dipartirsi  mai  dall’orario  fissalo  in 
tutto  l’anno. 

7.  Leggersi  in  comune  una  volta  la  settima- 
na, invece  della  lettura  spirituale,  queste  regole 
per  vedere  come  siansi  osservate,  ed  averle 
sempre  presenti. 

8.  Finalmente  se  tutto  anderà  bene  , rin- 
graziare la  divina  misericordia  , riconoscersi 
qual  serva  inutile,  confessando  che  se  si  è ese- 
guito quel  tanto,  che  si  dovea,  tutto  fu  dono 
di  Dio. 

Gloria  e Lode  alla  Santissima  Trinità 
per  tutti  i secoli  de  secoli.  Amen. 


